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A TRECALLO

Una panchina viola
per la gentilezza

Il Comune di Como aderi-
sce alla “Settimana nazio-
nale delle panchine viola”,
pensata per incoraggiare
le buone pratiche di genti-
lezza, in particolare per la
crescita dei bambini, nei
contesti sportivi, familiari
e scolastici. Nei prossimi
giorni l’associazione Co-
moPulita, gratuitamente,
dipingerà di viola una pan-
china nei giardini di via
Canturina a Trecallo.
L’iniziativa è stata propo-
sta dall’assessorato alle
Politiche educative di
Alessandra Bonduri con
l’intento di far conoscere
il valore della gentilezza
perché diventi un’abitudi-
ne sociale diffusa, parten-
do dai più piccoli, e possa
accrescere il benessere
della collettività.

DI NOTTE

Lavori Borgovico
Senso alternato

Fino al 3 luglio lavori in via
Borgovico con senso unico
alternato nelle ore nottur-
ne per la riasfaltatura del-
la strada dopo i lavori ef-
fettuati da Open Fiber.
Passaggio nel tratto dal ci-
vico 237 a piazza Santa Te-
resa regolato esclusiva-
mente da movieri. Viabili-
tà ordinaria ripristinata
nei due sensi ogni mattina
dalle 6.

IL SERVIZIO

Notaio gratuito
a Palazzo Cernezzi

È ripreso il servizio di con-
sulenza notarile gratuita
offerto dal Comune di Co-
mo. È possibile chiedere
gratuitamente un parere
su compravendite, mutui
e successioni, previa pre-
notazione obbligatoria al
numero 031 252043 dal
lunedì al venerdì dalle ore
9 alle ore 11. Il notaio pre-
sterà la propria consulen-
za su appuntamento, per
due mercoledì al mese dal-
le ore 9.30 alle ore 12.30.

LAURA MOSCA

Il “Fondo diocesano
di solidarietà famiglia lavoro
2020” si allarga e dà via a una
nuova alleanza. Vi aderiscono
Confindustria Como, i sinda-
cati Cgil, Cisl e Uil di Como e la
Fondazione Provinciale della
Comunità Comasca.

L’obiettivo è chiaro: soltan-
to con la rete si può far fronte
all’emergenza povertà che il
Coronavirus ha acuito anche
nel nostro territorio, ripar-
tendo dal lavoro.

Al 16 giugno 2021, a poco
più di un anno dall’inizio atti-
vità, il fondo ha ricevuto 460
domande, di cui 433 accolte e
607 esaminate, comprese i
rinnovi. Sono stati erogati in
media a persona 1.277 euro e
raccolti in totale 645 euro così
suddivisi: 99.800 euro da Dio-
cesi e Cei, 50mila euro da Ca-
ritas Nazionale, 20mila da
Confindustria Como, 61mila
euro da altre organizzazioni e
istituzioni benefiche, 30mila
dal “Fondo Povertà Fondazio-
ne Comasca”, 25mila euro da
un residuo del “Fondo rete
Lavoro” e 360mila da parroc-
chie, privati, associazioni e
aziende. 

Una grande risposta 

«Il tema della coesione socia-
le – sottolinea il presidente di
Confindustria Como, Aram
Manoukian -, già di per sé im-
portante, assume un ruolo an-
cor più determinante alla luce
di questa pandemia. In que-

Nelle parrocchie si raccolgono derrate per le famiglie in difficoltà

Lotta alle povertà
In campo anche
sindacati e industria
Solidarietà. Nuovi alleati per il fondo diocesano
destinato a sostenere le famiglie in difficoltà
Sono Confindustria, Fondazione comasca, Cgil, Cisl e Uil

st’ottica abbiamo proposto al-
le nostre imprese di donare
all’iniziativa voluta dal vesco-
vo. Un’operazione solidale as-
solutamente meritevole che
ci chiama a stringerci come
comunità con l’obiettivo di far
sentire tutti meno soli e di
non lasciare indietro nessu-
no».

«Nell’arco di un anno - dice
don Gianpaolo Romano,
presidente del Comitato dei
garanti del “Fsfl2020” - abbia-
mo registrato una riposta re-

sponsabile e incoraggiante
nel nostro territorio, sia dalle
comunità parrocchiali e dalle
associazioni, sia da enti locali
ed espressioni della società ci-
vile». 

Martino Verga, presiden-
te della Fondazione Provin-
ciale Comunità Comasca, ag-
giunge: «Siamo impegnati a
contrastare le tante forme di
povertà che purtroppo sono
presenti anche nella nostra
comunità a causa della pande-
mia. C’è ancora molto da fa-
re». Chi volesse donare può
farlo anche qui: dona.fonda-
zione-comasca.it/campai-
gns/fondopoverta/.

Il ruolo dei sindacati

Anche i sindacati Cgil, Cisl e
Uil di Como hanno deciso di
sostenere il “Fondo di solida-
rietà famiglia lavoro 2020”. 

«Si vuole, attraverso questo
strumento, assicurare soste-
gno a chi è precario/a, stagio-
nale, persone prive di una
professionalità spendibile,
non contrattualizzate, con
una storia di immigrazione o
di fragilità personale. A chi
aveva un lavoretto e l’ha per-
so, a chi accudiva un anziano e
ora non può più continuare...
Uomini e donne che nel mo-
mento della difficoltà sono
stati espulsi dai processi pro-
duttivi e costretti alla margi-
nalità, mettendo a nudo mec-
canismi di protezione sociale
del tutto insufficienti».

Contribuiranno nel diffon-

dere, tra i loro contatti, l’im-
portanza di sostegno al Fon-
do, anche attraverso lo stru-
mento “Dona ora” che tramite
PayPal consente piccole do-
nazioni in pochi minuti. La re-
te del Fondo sarà d’altra parte
connessa con i servizi delle

confederazioni sindacali per
aiutare le persone in partico-
lare difficoltà che si presente-
ranno ai loro sportelli. 

Per contribuire: socia-
le.diocesidicomo.it/fondodi-
solidarieta/.
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n Manoukian
(Confindustria):
«L’obiettivo
è non lasciare
nessuno indietro»

n Martino Verga
(Fondazione):
«Tante le forme
di povertà
sul territorio»

Aram Manoukian e Martino Verga 

Gianpaolo Romano 

sul primo bacino. Per tutta la
durata del festival il Comune
ha deciso di cancellare i 15 po-
sti blu davanti al lido, desti-
nandoli alle operazioni di ca-
rico e scarico dei materiali di
scena e delle attrezzature ol-
tre che al posizionamento dei
generatori che garantiranno
lo svolgimento degli spettaco-
li.

anche il Festival del Cinema e
Wow. La struttura (a differen-
za di quanto fatto in passato,
ormai diversi anni fa) non è
stata posizionata sul retro del-
la villa, ma fronte lago, a due
passi dall’acqua. 

Questo renderà la cornice
particolarmente suggestiva
con vista sia sulla facciata
principale di Villa Olmo che

Eventi estivi
A differenza del passato

la struttura è stata collocata

proprio vicino all’acqua,

il via da mercoledì sera

Villa Olmo si è tra-
sformata negli ultimi giorni
con il posizionamento del ma-
xi palco che ospiterà la prima
edizione del “Villa Olmo Fe-
stival”, un cartellone di eventi
dal 30 giugno al 15 agosto. La
manifestazione, voluta dal
Comune di Como con l’asses-
sore a Turismo e Cultura Li-
via Cioffi e realizzata in colla-
borazione con il Teatro Socia-
le di Como/AsLiCo, partner
principale del progetto, e con
il coinvolgimento delle realtà
culturali più significative e at-
tive sul territorio, vedrà il via
dopodomani con il balletto.
Nel maxi programma ci sono

Il palco allestito a Villa Olmo 

ad andare nella campagna di 
Russia e, per una serie di eventi, 
non è partito. A 29 anni è stato 
consacrato sacerdote e nel 1964 
è arrivato a Sagnino, allora quar-
tiere dormitorio, con pochissi-
me persone». Ne ha sottolineato
infine «l’impegno nel sociale per
realizzare tutte le opere per cre-
are una comunità viva e parteci-
pe». G. Ron. 

Stefano Villa, che lo ha definito
«un padre». «Oggi - ha detto - ri-
corrono i 67 anni di ordinazione
di don Piercarlo. È complicato 
ricordarlo, ma si dice che ciò che
forma un uomo sono le espe-
rienze giovanili. Era uomo del 
’25, a 19 anni è stato arruolato 
nella divisione Monterosa come
alpino e mandato in Germania 
per acclimatarsi. Era destinato 

La cerimonia
Al parroco scomparso

è stato intitolato ieri 

il largo davanti all’oratorio

e al campo sportivo

Don Piercarlo Conti-
ni, scomparso poco più di due 
anni fa, è stato celebrato ieri con
l’intitolazione del largo a lui de-
dicato tra l’oratorio e il campo 
sportivo. 

Luogo simbolico per colui
che, a Sagnino, ha dedicato 54 
anni e fatto crescere la comunità
del quartiere a nord di Como. Il 
sindaco Mario Landriscina, 
con il parroco don Emanuele 
Corti, monsignor Flavio Fe-
roldi e monsignor Antonio 
Carlisi, ha scoperto ieri mattina
la targa. Presente anche l’asses-
sore Elena Negretti.

Il ricordo di don Piercarlo è
stato affidato a un parrocchiano,

Villa Olmo, aria di festival
Montato il palco vista lago

Sagnino celebra don Contini
«Ha creato la nostra comunità»

La targa svelata ieri mattina dal sindaco Mario Landriscina 


